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La ripresa del Giuoco del Calcio. 

A Londra si sono iniziate le Gare de! Giuoco del Calcio3per,Jl |Campionato Nazionale. 
IL PRINCIPE DI WALES HA INAUGURATA LA PARTITA. 

(Fot . S t r azza - las t re Cappel l i ) — (Clichés eseguiti dalla Ditta Carlo Crespi, Via Canova, 22 - Torino). 
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LE I N D U S T R I E D E L L O S P O R T La Coppa Schneider 

S c l 0 p e r i concorrenza al pilota italiano Jannello. 

Nelle aspr iss ime corse in m o n t a g n a si c o n f e r m a n o le doti dei 

CARBURATORI FEROLD1 
C A R B U R A T O R I FEROLD1 - D i r e z i o n e U f f i c i o E s p e r i e n z e : C o r s o R e g i n a M a r g h e r i t a , 4 - T O R I N O — Officine in BORGOSESIA 

Abbiamo nei numeri scorsi ripetutamente accen-
nato alla vittoria del pilota italiano Jannello ripor-
tata a Londra nella gara per la Coppa Schneider. 
Ora apprendiamo con piacere che questa Coppa è 
stata assegnata al pilota Jannello. 

Il Comitato speciale del Koyal Club nella sua 
ultima rinnione>ha preso in esame il reclamo sporto 
(lai cav. Santoni, presidente della Società Idrovo-
lanti Alta Italia, per la squalifica dell'apparecchio 
vincitore della gara. 

Dopo ampia discussione, ba deliberato aU'uria-

motore I so t t a b r a s c h i n i ha vinto la gara inglese per 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

nimità che, benché l'idrovolante italiano non abbia 
compiuto per intero il percorso indicato, si debba 
ritenere il pilota Jannello vincitore della Coppa 
Schneider ed a tale scopo ha inviata una dichia-
razione alla Federazione Aeronautica in Parigi 
perchè voglia accettare il reclamo sporto dall'Aero 
Club d'Italia, e ratifichi l'assegnazione della Coppa 
all'Italia. 

Benché tardivo, l 'at to del Royal Aero Club mette 
fine alle polemiche che minacciavano di assumere 
un tono poco simpatico. 

Il riconoscimento ufficiale della vittoria italiana 
è stato accolto da tutt i con grande soddisfazione 
e la tradizionale equità sportiva inglese ha avuto 
il sopravvento su coloro eli® per evidenti interessi 
personali, soffiavano sul fuòco. Anche gli aviatori 
francesi che non ebbero nemmeno la fortuna di 
oltrepassare la linea di partenza, hanno dichia-
rato che era atto di giustizia riconoscere la vit-
toria di Jannello. 

Nel contempo il Comitato del Royal Aero Club 
annuncia per l 'ultima settimana di ottobre una 
altra gara consimile da disputarsi nelle acque di 
Southampton. Il regolamento non è ancora pub-
blicato, ma sembra che la nuova competizione 
differisca dallla Coppa Schneider inquantochè gli 
amarramenti obbligatori anziché avvenire alla 
partenza, dovranno farsi al termine delle 200 
miglia. 

Non facciamo della politica nè tampoco dell'eco-
nomia politica. Quella e questa sono lavori che la-
damo compiere a chi meglio di noi sa far passare 
aer bianco ciò che non lo è mai stato. Noi vogliamo 
mio constatare un fatto che si riflette specialmente 
i» qnella industria che fu creata dallo sport e per 
u sporJ, industria che oggi sente su di se una 
jrave, gravissima minaccia, ma filosoficamente (in 
Italia, purtroppo, in cose che rivestono gravità più 

eccezionali si fa sempre della beata filosofia di 
hiacchiere...) ve parla, ne straparla, sèma che si 
ieia una speranza lontana di un lontanissimo prov-
•tdimento. Intendiamo parlare dell' industria auto-
mobilistica, degli scioperi metallurgici (che mentre 
eriviamo sembra si vadano accomodando per l'in-
er renio, anche questa volta filosoficamente tardivo, 
l l governo), del poco lavoro che Viperaio intende 
oncedere a prò di essa. Noi abbiamo lavorato più 
li un quarto di secolo perchè questa industria au-
omobilistica italiana si avvantaggiasse sulla fran-
ese, sulla inglese e su quella che più minacciava, 
a tedesca. 

Prima dello scoppio della guerra se non avevamo 
neora il vero primato come quantità (la questione ' 
ella materia prima è sempre quella che ci impe-
gni di svilupparci come le altre condizioni di cose 
i permetterebbero), lo avevamo sicuramente come 
utilità. Durante la guerra abbiamo dimostrato di 
apere e volere mantenere questo primato ed oltre 
Ile forniture per i nostri bisogni, le nostre Case 
ostrvttrici hanno potuto e saputo provvedere anche 

quelli di altre nazioni. Ed ora siamo al periodo 
el dopo-guerra. 
Quale è il nostro dovere ? Quello di accrescere il 

ostro valore industriale, quello di mantenere il 
rimato acquisito con tanti sforzi prima e durante 

guerra, quello di non lasciarci per nulla sopraf-
are, vincere nella grande concorrenza che si sfre-
crà sempre più violentemente per i bisogni comuni 
Bogni nazione di espandersi, di riprendersi, di 
ìmpannucciarsi dopo anni ed anni di strazio, di 
ilori e di sforzi inauditi. 
Sono le nostre maestranze edotte di questo stato 

i cose pericolosissimo per le nostre industrie, per 
nostra grandezza, per la ricchezza della nazione? 
Germania — dobbiamo sempre andare a finire 

un delle citazioni che i fatti ci impongono e che 
sentimento non vorrebbe ammettere — gli operai, 

dirigenti, hanno di nuovo ripreso il loro sistema 
azionalistico, e piuttosto di vedersi sopraffatti ti 
anno cooperando con ogni loro sforzo per man-
nere la propria industria in quella linea di con-
Wrenza nella quale si trovava prima della guerra, 
uìndi la prima condizione che essi hanno imposto 
l«è stessi è questa: noi dobbiamo lavorare di più 
• prima, anzitutto per dare maggior quantità di 
•odotto, in secondo luogo perchè tutte te altre na-
oni guardano a noi per vincerci economicamente 
nie già ci vinsero sugli altri campi. 
In Italia, come forse altrove, ma noi non discu-
oio mai su ciò che riguardano fatti interni delle 
tre nazioni, a questo fatto abbastanza sintoma-
co non si vuol dare troppo peso da parte delle 
aestranze, nè da quelle associazioni che ne diri-
ino in certo modo le manifestazioni, come scio-

'er>, richieste, ecc. Cosicché noi finiremo per aver 
» minimo di ore di lavoro pei nostri operai di 
ronte ad un massimo di ore degli operai tedeschi, 
,0 che apporterà, per conseguenza, un minimo di 
riduzione e quindi l'impossibilità di una concor-
tnza, perchè se da una parte è bene che si pro-
nta roba buona, é anche bene che sul mercato ci 
"' molta roba. 

questi problemi che interessano tutta la vita 
"fonale deve convergere l'attenzione dei nostri 
mgenti delle associazioni operaie. Noi non pos-
"i>io nè dobbiamo permettere che una industria 
"ale è quella automobilistica, la quale era, ed è 
»cora, un vero vanto, una vera gloria dell'ingegno 

vivido e della mano sicura dèlie nostre maestranze 
vada poco a poco a perdere il primato con tanti 
sforzi quasi semisecolari conquistato, e tutto ciò 
debba avvenire per una questione di ore di lavoro, 
di sacrificio momentaneo (perchè il ritorno alle 
cose normali dopo la smobilitazione darà automa-
ticamente i mezzi perchè ognuno riprenda normal-
mente il suo lavoro), noi non possiamo nè dobbiamo 
cedere davanti ad una nazione Unta che minaccia 
di Vincerci sopra un altro campo dell'attività umana. 
Noi dobbiamo ancora dare prova al mondo intero 

Il pilota Jannello con un idrovolante S. I . A . I . e 
la Coppa Schneider. 

di saper essere italiani, di saper conservare, anzi 
migliorare, le nostre conquiste, accrescerle e non 
perdere gli effetti benefici. 

* * * 

W il caso quindi di intensificare ancora i nostri 
sforzi, di aumentare il nostro lavoro, di concedere 
le nostre energie in tutta la loro totalità, di guar-
dare a quello che altri fanno per poter noi fare 
di più. Quello che avevamo dobbiamo mantenere, e 
conquistare del nuovo. Ne va non solo della nostra 
ricchezza nazionale, ma di quella singola di ognuno 
di noi, giacche se nelle esportazioni troveremo la 
fonte dei nostri forti guadagni all'estero, la nostra 
moneta riprenderà il suo valore e tutto ciò si ri-
percuote sulla fortuna, sull'agiatezza, sul benèssere 
dei singoli. 

Occhio quindi a quanto si fa altrove, riprendiamo 
il nostro posto di combattimento con le armi della 
civiltà, ma che sempre sono armi, e sempre richia-
mano coraggio e resistenza. 

GUSTAVO VERONA. 

Il prossimo numero uscirà Giovedì 
9 Ottobre. 
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giunto la mèta, dovevano tornare al punto f 
par tenza; il dolico, intorno al quale vi hanno (¡¡. 
scordi pareri, giacché alcuni lo fanno di 7 s(a,jj 
altri invece di 12 diauli, cioè di 24 stadi, avonj,, 
sperimentato tale lunghezza, per quanto eccessiva 
non del tu t to impossibile alle forze umane. 

Non bisogna dimenticare però, che in quegt 
difficile prova, troppo spesso ripetuta, poteva ai' 
darne di mezzo la vita, come appunto accada 
allo spartano Ladante, il quale, dopo aver cor̂ ì 
il dolico, spirò toccando la mèta, non ostante ci 
egli fosse uno dei più famosi atleti per la corsi 
e di lui si potesse dire, quando la frase era aj 
cora in tu t t a la sua freschezza, che i suQi pisi 
non lasciavano alcuna orma sul suolo. 

In due epigrammi dell 'Antologia greca si leggi 
« L a d a n t e ha egli sa l ta to? Ladante ha volato ai 
traverso lo Stadio ? Nessuno può dirlo » ; e ne 
l 'altro, relativo alla s tatua di questo atleta, open 
del famoso scultore Mirone, di cui ammiriam 
tut tora le copie, se non l 'originale, del celebt 
Discobulo : « Quale tu eri, quando, piegalo! 
avanti , sfioravi coi tuoi piedi il terreno, tale,. 
Ladante ancor vivo, Mirone ti fuse in broni 
imprimendo su tu t to il tuo corpo l 'ansia dell'olia 
pica corona. Il cuore palpita di speranza sui 
tue labbra, si vede il soffio del petto anelanti 
Forse lo stesso bronzo sta per lanciarsi verso i 
corona, nè il piedistallo potrebbe rattenerlo »,] 

Anche qui, come già si disse, nel cinquecenl 
a r iguardo del carme scritto dal Cardinale Sadt 
leto sul r i t rovamento del Laocoonte, è diffidi 
stabilire qual dei due, cioè lo scultore ovvero 
poeta, abbia saputo meglio trasfondere anima 
vita nell'effigie del famoso corridore, il quali 
nelle brevi parole di un epigramma, ci si pre 
senta tu t tora vivo ed anelante alla conquista dell 
gloriosa corona. 

I più stimati podisti della Grecia, che ne obi 
degli eccellenti, erano in generale oriundi dell 
Laconia, della Messenia e dell ' isola di C r e t a 
anche Crotone ne forniva dei buon i ; ed a voleri 
enumerar tut t i , vi sarebbe sufficiente materia pe 
un grosso volume. Ricorderemo, f ra i più ce lebr i 
Ermogene di Xanto nella Licie, che riportò be 
otto vittorie in t re olimpiadi e fu ribattezzalo col 
pomposo soprannome di cavallo; Lastene Tettami, 
che superò in celerità un agilissimo cavallo »« 
tragit to da Coronea a Tebe ; e Polimestore gi» 
vane capraio di Mileto, che prendeva una iepn 
alla corsa, e che per questa sua meraviglioa 
prerogativa fu mandato dal padrone ai giuocl 
olimpici. 

Alessandro il Grande ebbe un corridore di non 
Filonide, che percorreva in sei ore lo spazio d 
Sicione ad Elide (1200 stadi) ; , ed a proposito1 

un certo Ariante di Tarso, in ' Cilicia, un [io« 
dell ' Antologia greca scr iveva: « L a barriera 
il termine sono i soli punti dello Stadio dove 
lascia vedere il giovane a t l e t a ; non lo si vii 
mai in mezzo alla carriera ». 

Si poteva caratterizzare in modo più delicato« 
evidente l 'agilità di un veloce corridore? 

Non meno degni di speciale ricordo sono: qo 
soldato che corse ad annunziare la vittoria i 
Maratona, ed estenuato di forze, cadde mori 
ai piedi dei magistrati di A t e n e ; e quell'Eucli 
dante di Platea, che andato a cercare a Delfi 
fuoco necessario poi sagriflci, onde sostituirlo 
quello lordato dai Persiani, r i tornava il giora 
stesso prima del t ramonto del sole, avendc pe 
corso a piedi ben 1000 Btadi, e spirava app*s 

arr ivato. 
I primi corridori di mestiere in Grecia rinioi 

Gli Sports atletici - Corse e Maratone 
I superuomini, più o meno autentici , grideranno 

al paradosso e mi fulmineranno dei loro anatemi ; 
pure io non esito di affermare che per conseguire 
celebrità e fama due gambe agili e robuste, con 
rispettivi piedi idem, spesso valgono quanto un 
cervello privilegiato, senza tener conto del fat to, 
ancor più importante, che in certe occorrenze 
della vita prat i -a esse sono preferibili a tu t t i i 
cervelli più geniali messi insieme. 

L'affermazione, r ipeto, sembrerà a tu t t a prima 
paradossale, però è facile convincersi del con-
trario al semplice riflettere che Dorando Pietri 
deve la sua celebrità e la sua for tuna all 'agili tà 
e resistenza delle sue gambe, come i grandi filo-
sofi e gli illustri pensatori r ipetono la fama e la 
gloria del loro cervello prodigioso. 

Nè vale obbiettare che la fama conquistata 
colle gambe e coi piedi è fama effimera, o peggio, 
come altri credono, una stravaganza dei nostri 
tempi, giacché il nome dei gloriosi corridori e 
degli agili podisti fu celebrato fin dalla più re-
mota antichità al pari di quello dei sommi geni, 
e sfldando i secoli è giunto fino a noi decantato 
dai poeti, e ternato nelle pagine della storia o glo-
rificato nei monumenti . 

Chi non ha udito parlare del piè-veloce Achille, 
e chi, avendo let to Vlliade, non ha rilevato quante 
volte e con quanta importanza il vecchio Omero 
torna a ricordare questa prerogativa del valoroso 
figlio di Peleo? 

Per i segnalati servigi, che a quei tempi potava 
rendere alla guerra, la corsa non a torto fu ri-
guardata come una delle occupazioni più degne 

di un uomo libero ; e per lo stesso motivo non 
si tardò a coltivarla nei ginnasi e conferirle spe-
ciale importanza nei ' giuochi pubblici, e sopra-
tu t to in Olimpia. Essa costituì inoltre l 'ornamento 
principale delle feste, ed il primo e più interes-
sante numero del programma dei giuochi solenni, 
essendo generalmente considerata come il più no-
bile degli esercizi, ed anteposta alla stessa lotta. 

In qual conto tenessero gli antichi la nobile 
ar te del correre è dimostrato in modo evidentis-
simo dal fat to che da essa Omero prende le 
mosse quando descrive i giuochi di t'orza e di 
destrezza ; da essa cominciano le odi di Pindaro 
e si accende la fantasia del Poeta ; e gli stessi 
storici, come Tucidide, Dionigi d'Alicarnasso, Dio-
doro Siculo e Pausania , i quali contrassegnano 
gli avvenimenti con le Olimpiadi (1), non lasciano 
quasi mai di aggiungervi il nome dell 'a t leta che 
aveva riportato il premio della corsa ; mentre i 
vincitori negli altri esercizi non sono mai fatti 
segno di tanto onore. 

La corsa a piedi, la sola di cui per ora noi ci 
occupiamo, prendeva diversi nomi, a seconda delle 
distanze che si percorrevano. Così eravi la corsa 
dello stadio, o semplice corsa, consistente nel per-
correre una sola volta l 'estensione dello Stadio (2), 
che in Olimpia era di 600 piedi ; i diaulo, o corsa 
doppia, vale a dire che gli at let i , dopo avere rag-

fi) I Greci contavano il tempo -por Olimpiadi, cioè 
lo spazio di quattro anni, che correva tra il ritórno 
periodico delle feste olimpiche. 

(2).Uno Stadio corrisponde alla misura di m. 184. 

L a « Popo la r i s s ima » per G i o v a n e t t i de l la Forti e Veloci di Genova - K m . 3. — La '"orienta dalla Foce. 
(Fot. Guarueri - iasw Gapp Hi . 



;ani> ai tempi di Pla tone o poco prima, giacché 
, e r lo innanzi, per quanto ognuno bramasse di 
conquistare il premio in Olimpia e negli altri 
riuochi, nessuno aveva pensato di fare del po-
ìismo, come degli altri esercizi atletici, unica e 
(pedale professione. 

Per tal modo si videro prender parte alle più 
lolenni gare di corsa giovani di nobile lignaggio 
> uomini insigniti delle più alte cariche di Stato, 
ti lo stesso modo che gente di bassa condizione, 
londe l 'avversione dell 'aristocratico Alcibiade ai 
ìoncorsi ginnastici di qualsiasi specie. 

Aristotile cita un distico di Simonide di Cco, 
somposto in lode di un vincitore in Olimpia, che 
isercitava il mestiere di pescivendolo; e secondo 
Vteneo, quel tale Corebo, che riportò il premio 
Iella corsa nella prima Olimpiade, era un cuoco. 

Ma con l 'andar del tempo le onoranze solenni 
ributate ai vincitori non solo sul luogo della vit-
oria, ma anche al ri torno in patria fecero sì che 
ilcuni, rinunziando ad ogni altra occupazione, si 
leticassero completamente agli esercizi ginna-
itici, del podismo, della lotta, ecc. ecc., che d'ai-
ora in poi incominciarono a costituire un ' a r t e 
reni e propria. 

lina trasformazione di tal fat ta, che a bella 
•rima potrebbe sembrare un po' s trana, si pre-

senta invece come cosa logica e naturale quando 
si riflette alle solennissime feste di carat tere na-
zionale celebrate nell 'antica Grecia in onore dei 
vincitori ; giacché una vittoria r iportata nei giuo-
chi pubblici fu considerata come un grande av-
venimento, una gloria del paese, piut tosto che 
un vanto personale del vincitore, al quale per 
ciò, al ritorno in patria, veniva t r ibutato un 
trionfo, che nella sua imponenza e solennità ben 
poteva reggere al confronto di quelli celebrati in 
Roma per onorare i Consoli e gli Imperatori vit-
toriosi nelle più celebri battaglie. 

Sopra un carro attaccato a quat tro cavalli bian-
chi, l 'a t leta vestito di un manto di porpora, cir-
condato da parenti ed amici e seguito da immensa 
folla di popolo, r ientrava in città at traverso una 
immensa breccia appositamente praticata nelle 
mura, volendosi con ciò significare che una città, 
la quale vantava uomini di tal fatta, ben poteva 
star sicura anche senza fortezze e baluardi. 

Il corteo così ordinato si avviava verso il tem-
pio della divinità tutelare e di là verso il luogo 
preparato alla celebrazione della festa, ove cori 
di fanciulli e fanciulle cantavano inni apposita-
mente composti dai più celebri poeti in lodo del 
vincitore, al quale spesso erigevansi anche co-
lonne onorarie e statue e qualcuno dopo morto 
ebbe perfino l 'onore di essere annoverato tra gli 
eroi ed i semidei. Né questo era tutto, giacché 
il conseguimento della corona nei grandi giuochi 
portava di conseguenza a Sparta il privilegio di 
combattere a fianco del re ed in Atene l 'esen-
zione da gran parte dei tributi , a volte anche 
l'onore della proedria (1) ed un posto nei ban-
chetti del pritaneo (2) ; e da ultimo una gratifi-
cazione in danaro, che da Solone venne in parte 

(t) Proedria dissero i Greci il diritto o privilegio 
di presiedere alle feste ed ai giuochi pobblici, quale 
diritto potevasi trasmettere anche ai figli. 

(2) Pritaneo chiamavasi l'edificio nel quale sede-
vano i primi magistrati delle città grechi', ove di or-
dinario trovatasi il sacro focolare dello Stato, ed ove 
certi iospiti illustri ricevevano il vitto a spese del 
pubblico erario. 

ridotta e fissata a 500 dramme per i vincitori 
coronati nei giuochi olimpici ed a 100 d ramme 
quella dei vincitori negli altri t re grandi giuochi. 

A somiglianza della Grecia, Roma ebbe essa 
pure i suoi famosi podisti, i quali furono del par i 
tenuti in gran conto, e, tra gli onori di cui fu-
rono fat t i segno, ebbero anche quello di ricevere 
i premi dalle stesse mani degli imperatori , che 
con ripetuti decreti — gli ultimi furono proba-
bilmente quelli di Diocleziano e Massimiano — j 
confermarono ed aumentarono le ricompense as-
segnate ai vittoriosi nelle gare della corsa. 

Secondo ciò che narra Plinio alcuni corridori 
romani giunsero a coprire nel Circo una distanza 
di 160.000 passi (1) e lo stesso autore ricorda un 
fanciullo che, correndo dal mezzogiorno alla sera, 
riuscì a percorrere ben 75.000 passi. — Questi 
fatti, soggiunge Plinio, sono tanto più meravi-
gliosi quando si pensa che Tiberio, recandosi in 
Germania presso il morente fratello Druso, potò 
giungervi soltanto 24 ore dopo, quantunque non 
vi fossero che 200.000 passi, e l ' imperatore, come ; 

ò facile immaginare, non viaggiasse a piedi. 
Più d ' una volta anche a Roma i giovani di no- ! 

bile famiglia si' disputarono nei giuochi il premio 
della corsa, ed un ramo della famiglia dei Papiri 
ebbe il soprannome di Cursore appunto perchè il j 
capostipite fu un eccellente corridore e sorpassò 
in celerità tut t i i suoi contemporanei. 

Nella celebrazione dei solenni giuochi Capito-
lini si videro correre anche delle ragazze, a so-
miglianza di quanto praticavasi normalmente a 
Sparta, ove esse esercitavansi al pari dei maschi 
nella ginnastica ; e senza dubbio ve ne devono 
essere state delle eccellenti, al punto da meri tare 
anche l 'onore di un monumento. Sembra infat t i 
una giovane romana, piuttosto che spartana, quella 
rappresentata da una celebre statua nel museo 
Vaticano, che per la foggia del vestire e per l 'at-
teggiamento raffigura senza dubbio una qualche 
celebre podista dell 'antichità. 

£1) Un passo romano corrisponde a m. 1,47 della 
misura dei nostri tempi. 
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Via l l a r i o n e Pe t i t t i , 9 - Via L a g r a n g e , 2 0 

iieriÉli ioli un 
e per ogni uso. 

DO , ecc. PADIGLIONI, HANGARS 
I L 

! • • * m i a • É * 

I 
v i e n e v i n t o da ROGAI Damiano 

(categoria 1100 chic, con car rozz ino) 

eh© su motocicletta 

HARLEY-DAVIDSON 
munita di pneumatici 

DUNLOP 
compie i 230 Km. del pe rco r so in G. 9' .>9" 

m a l g r a d o l a p i o g g i a e d il f a n g o 

S o c i e t à I t a l i a n a D T O L O P 
M I L A N O : Via Giuseppe Sir tor i , 1 A 

R O M A : Via Castro Pre to r io , 1.16 
B O L O G N A : Piazza Umber to , 1 

GIACOMO MERCANDINO - Torino 

C A R R O Z Z E R I A 

FRATELLI S0LAR0 
Via Petrarca, 31 - T O R I N O ' Telefono 40-16 

Provveditori Duca di 
di S. A. R. il f S l ^ Genova 

Carrozzerie per automobili di lusso, 
da turismo ed industriali 

È il migliore. 

più ricercato, 

Sede: 
T O R I N O - C o r s o S iccard i , 12 ter. 



Rappresentante per le provincie di Tarmo e 
Cuneo Signor I I K R L O O l i E J I E S Ì T E -
Corso Regina Margherita, n. 153, T o r i n o 

_ n i l l l l f l D Stab i l imen t i in P n e u s u U n l a l I r Tradate (Como) 

L A F L E U R „ 
di A . G O R E T T A 

Jtflcl: Corso Regina Margherita,. 125 • Telef. 7-26 
—— T O R I N O 

VETTURE DI RIMESSA 
MESSA: Corso Regina M a r g h e r i t a , 125 - Tele f . 7 -26 

S t a b i l i m e n t o a u t o m o b i l i s t i c o 
M E S S A : Corso Regina M a r g h e r i t a , 152 - T e l t f . 30-45 

*attesimi - Sposalizi - Affitti mensili - Com-
'inazìonì settimanali e giornaliere - Carovane 
v'Bggi turìstici In Italia ed all'estero • Ambu 
"nza e Limousine per ammalati - Furgoncini 

VETTURE FIAT 
SERVIZI DI GRAN LUSSO 

scita una delle migliori prove sportive dell 'anno 
ed è s tala vinta da Arri Valerio. 

Ecco la classifica : 
1. Arri Valerio, dell 'IJ. S. B. N., in ore 2,40'47" 3/5 

- 2. Cesaroni Orlando, S. C. Borgo, Roma, in ore 
2,47'24" 3/5 - 3. Omodei Giacomo, dell 'IJ. S. B. N., 
in 2,56'13" 2/5 - 4. Morvidi Luigi, Fortitudo di 
Roma, in 3,1'3" 1/5 - 5. Zen Luigi, della Vis Uni-
ta's Portior, in 3,1'37 ' - ti. Cobianchi Giuseppe, 
dell 'U. S. La Piemonte, io 3,2'15" - 7. Montanari 
Eugenio, del 68» fanteria di Milano, in 3,4'54" 3/5 
- 8. Mascrotto Giuseppe, dell 'U. S. Ausonia, in 
3,10'6" 3/5 - 9. Pugno Giuseppe, 49<> fanteria, in 
3,10'7" - 10. Gaibarino Luigi, 19° fant., in 3,11'3" 
- 11. Giobellina Mario, dello S. C. San Paolo, in 
3,14'16" 2/5 - 12. Caussa Francesco, dello S. C. 
San Paolo, io 3,21'5" - 13. Palena Giuseppe, U. S. 
Po, in 3,26'45" 3/5 - 14. Persico Augusto, in ore 
3,28'49" - 15. Vanterò Giuseppe, S. C. Stella, in 
3,28'50" - 16. Bertolino Battista, di La Torino, 
in 3,22'18" 3/5 - 17. Gila Francesco, IT. S. Tori-
nese, in 3,37'8" 1/5. 

Arrivati fuori tempo massimo: 18. Somma Gio-

• • BICICLETTE 
MOTOCICLI 4/4 HP 

Motocarrozzette 8-1OHP r r j T T T 
Mofofurgoncini 8 - 1 0 HP rKbKA 

ABBONATEVI ALLA STAMPA SPORTIVA 

dome tutt i gli altri atleti, gli antichi corridori 
piavano nello Stadio o nel Circo ignudi e liberi 

tutto ciò che potesse menomamente impac-
àrne i movimenti ; però eravi una specie di 
lisa, nella quale si presentavano armati di elmo 
scudo ; nel qual caso prendevano il nome di 
ilitodromi — corridori con armatura pesante — 
ime pure facevansi corse colle 
iccole, tanto a piedi che a ca-
lilo, e consistevano, sia nel por-
re la fiaccola correndo fino alla 
èta senza spengerla ; sia nel tra-
netterla ad un altro, che a sua 
ilta doveva passarla ad un terzo, 
così di seguito. . *** 
Fin dai tempi più lontani si 
nstatò che il gonfiore e l ' indu-
mento della milza portava di 
nseguenza una specie di pesan-
zza e di intorpedimento in tutto 
corpo per effetto dell 'alterazione 

sangue, oltre che per la com-
essione esercitata da quel vi-
ere sul diaframma, donde la re-
fezione penosa e frequente, 
isì nociva alla velocità della 
rsa ; ed a tale uopo gli antichi 
nidori, tra le varie cure prepa-
torie posero grande attenzione 

milza, la cui alterazione po-
vii esercitare una funesta in-
enza sulla loro agil i tà; e perciò 
ocuravano di mantenerla nelle 
gliori condizioni possibili. E-
nvi però di quél li che, per libe-
ri una volta per sempre da fin 

fastidio, cercavano disfarsi di 
viscere che riusciva loro in-

modo e pericoloso, ed a questo 
ipo invocavano i soccorsi della 
idioma e della chirurgia. 
Tra i vari espedienti, più o 
no efficaci, messi in pratica dai 
'ridori di professione e ricor-
ti da Celio Aureliano e Marcello 
Empirico, noteremo l 'uso di certe 
)e alle quali si a t t r ibuiva erro-
imente la virtù di sciogliere ed 
lorbire la milza, mentre il solo 
ultato che se ne otteneva era 
elio di restringere il suo volu-
, dissipandone le ostruzioni che 
si erano formate,.e Plinio parla 
una pianta chiamata equisetum. 
la (¡naie i corridori conipone-
10 un decotto, che bevevano 
: tre giorni consecutivi, dopo 
ersi astenuti vent iquat t r ' ore 
ma da qualsiasi alimento, 
j s u a volta la chirurgia offriva 
zzi più efficaci ed anche piìi 
lenti, f ra cui l 'estirpazione col 
ro e col fuoco. In quanto alla 
etta asportazione fatta con istru-
irti taglienti, gli antichi medici 
i dicono se sir. stata mai pra-
itu con felice r isul tato; mentre 
,il che di esito più sicuro e di 

pili comune era il fuoco, ap-
càto in vario modo fin dai tempi Ippocrate. 

Paolo Picca. 

LA M A R A T O N A DI T O R I N O 
vinta da 'Valerio Arri. 

La gara in parola si è disputata domenica per 
cura del giornale II Paese Sportivo e per volontà 
di un appassionato, il collega Piero Fiore. E' rin-

venni, U. S. 0 . Fiat - 19. Marucco Giuseppe, U. S 
Ausonia - 20. Dolinicli Manlio, S. C. Virtus, Spezia 
- 21. Pandolfi Colombo, Genova - 22. Pecorini Gio-
vanni, Forza e Speranza - 23. Perott i Santo, S. C. 
Ceronda - 24. Doitadicchio Vittorio, U. S. Pet rarca 
- 25. Vaneschi Carlo, 2» regg. bersaglieri Roma -
26. Rolle Furio, U. S. Ausonia - 27. Rimoldi Luigi, 

S. C. Mefìstofele, Milano - 28. Rosso 
Angelo, S. C. Petrarca - 29. Tam-
bussi Lodovico, 91" fanter ia - 30. 
Losi, 68° fanteria, Milano - 31. 
Giunchiglia Luigi, 19» fanteria - 32. 
Pulcini Francesco, 49" fanteiia,. 

Valerio Arri vincitore (Idia Maratona indetta da! Paese Spor t ivo . 

Le corse a San Siro 

Mercoledì ha avuto luogo a San 
Siro la tredicesima giornata di 
corse della riunione autunnale. 

Ecco il det tagl io: 
Corsa Curate (L. 5000, m. 2200). 

— 1" Novano di R. Besnate. 2" 
Swiftbourg di R. Oldaniga. 3" Ve-
nere de' Medici di Corbella. - Cin-
que lunghezze, sei lunghezze. - To-
talizzatore L. 23,50. 

Premio Lurago (L. 5000, metr i 
1660). — 1° Lavinia di Dall 'Acqua. 
2° Lusia di Rotondi. 3" Nad di Lo-
renzini. - 3/4 di lunghezza, 12 lun-
ghezze. - Totalizzatore L. 9. 

Premio del Jockey Club (Lire 
5000, m. 1600). — i» Montenero 
di E. Padana. 2" Fulgenzio di R. 
Ornate. 3° Sifadda di Sir Todd. -
N on piazzati : Japigio e Canova. 
- 3/4 di lunghezza, 6 lunghezze. -
Totalizzatore L. 36, 10,50, 9. 

Premio Tramuschio (Lire 5000, 
m. 1000). — 1" Kamidi De Montel. 
2" Miodrag di Turner . 3° Tignano 
di R. Volta. - Non piazzati : Quel-
laltro, Soviet. - 2 lunghezze, 8 lun-
ghezze. - Totalizzatore L. 8.50, 
5,50, 5,50. 

Premio Quarantoli (L. 4000, me-
tri 1000). — 1» Cadichette di De 
Montel. 2° Valse Royale di Chantre. 
3" Confidence di Ramassotti. - Non 
piazzati: Cote 304, Acaste, Aletto, 
Songeuse, Gorika. - Una lunghezza, 
5 lunghezze. - Totalizzatore L. 9,50, 
6,50, 6,50, 10,50. 

Premio Brusuglio (L. 4000, metri 
1400). — 1» Please di Philipson. 
2" La Fornarina di Mister Sandro. 
3° Valldria di Zanoletti. - Non 
piazzati : Struzzo, Royal Academy, 
Ether IV. - Una lungh. e mezza, 
una lunghezza e mezza. - Tota-
lizzatore L. 14, 9,50, 22,50. 

Premio Motterone (L. 4000, metr i 
1000). — 1° Atenea di Mariani. 
2" Fleuret te di Costanti. 3° Avione 
di Levi. - Non piazzati : Eto, Pa-
lermo, Her, Ob, Gorgona. - Una 
testa, una corta tes ta . - Totalizza-
tore L. 43, 10, 7, 18. 
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.se dovete comperare articoli ed abbigliamenti sportivi 

d'ogni genere 

RICORDATEVI CHE 
la Fo rn i t r i ce delle principali Società sportive, dei Clubs 

e dei Campi Sportivi Militari, è la Ditta 

BOSCO & M A R R A - Torino - 2 M L m c & . S 
Già N e g o z i o V I G O 

STABILIMENTI MECCANICI 
(Già Ausiliari) 

C. MANTOVANI & C. 
:: Yla Lessolo, 3 = T O R I N O = Via Maria Vittoria, 6 

S i a c c o r d a n o a g e n z i e p e r l a v e n d i t a 
Richiedere il catalogo 1919 

FASCI E e GU ARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

Agente esclusivo per l'Italia : 

DOMENICO FILOGAMO • Torino - via dei mìu* 24. 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 
Biciclette " ItlVlCta» 
montate con PNEUMATICI PIRELLI 

V I T I E B U L L O N I T O R N I T I PEZZI 

SAGOMATI RICAVATI D A L L A 

B A R R A - D E C O L L E T A G E 

S E G M E N T I 
E L A S T I C I P E R 

M O T O R I A S C O P P I O . 

V A P O R E E C C . 



cognizione, 4 da caccia, con un complessivo di 
26 piloti, 8 osservatori e 13 mitraglieri, non fecero 
ritorno alle nostre linee ». 

All'aeroscalo di Ciampino (Roma) si sta lavo-
rando at t ivamente intorno al nuovo dirigibile T. 34 
(Transatlantico) che dovrà compiere la t raversala 
dell 'Atlantico portandosi da Roma all 'America 
del Sud. 

L'aeronave, alla cui ideazione e costruzione 
molto ha lavorato Celestino Usnelli, è munita di 
sei motori capaci di imprimerle una velocità di 
circa 90 chilometri all 'ora. Essa è dotata di una 
autonomia di volo eccedente di molto le necessità 
del percorso. 

I lavori saranno presto ultimati e si spera f ra 
non molto di poter far compiere alla bella nave 
aerea i primi voli di collaudo. 

L'Aereo Club d'America ha diramato ai giornali 
l 'annunzio dell'organizzazione di un derby aereo 
intorno al mondo con una dotazione di un milione 
di dollari di premi, circa otto milioni di lire ita-
liane. Il regolamento ò molto libero così per gli 
apparecchi che dovranno prendervi parte, come 
per la rotta da seguire. Infa t t i i concorrenti do-
vranno iscriversi personalmente e potranno ser-
virsi, per portare a buon termine la prova di 
'Iminti apparecchi loro occorreranno. 

Dalle prime notizie il derby pare voglia essere 
più una prova per il pilota che per il velivolo. 
La rot ta per la t raversata dell 'Atlantico e del 
Pacifico è lasciata l ibera; qnella suggerita dagli 
organizzatori sarebbe : New York, Terranova, 
Groe'andia, Islanda, t raversata del l 'Europa e del-
l'Asia lungo la linea del quarantesimo parallelo e 
poi dal Giappone per la penisola del Kamciatka 
ri tornare nell 'America del Nord per l 'Alaska. 

La prova è libera anche ai dirigibili. 
Nel prossimo mese di ottobre una Commissione 

inizierà un viaggio di studio e di riconoscimento 
per fissare a grandi linee l ' i t inerario, ed i punt i 
per gli scali e rifornimenti. 

notiziario automobilistico. 
Oggi 5 ottobre si disputa la gara automobilistica 

Parma-Poggio di Berceto Km. 53 alla quale erano 
iscritti : 

Prima Categoria. — L Giommi Lodovico « Bian-
chi ». 

Seconda Categoria. — 1. Valenti Lorenzo « Fiat ». 
— 2. Fuset t i Massimo « Opel ». — 3. Clerici Abele 
« Bugatti ». 

Terza Categoria. — 1. Ascari Antonio « Fiat ». 
— 2. Meregalli Guido « Nazzaro ». — 3. Osella Et-
tore « Nazzaro ». — 4. Franchini Nino « Alfa ». 

Quarta Categoria. — 1. Minola Ferdin.0 « Fiat ». 
Quinta Categoria. — 1. Campari Alfredo « Alfa ». 
— Il Circuito Toscano, per motocicletta dispu-

tatosi domenica scorsa ha dato il r isultato seguente: 
Categoria 500 cmc. — 1. Susini Umberto « Rudge» 

in 5,55,16 alla media di km. 38,375. — 2. Ricci Nello 
« Frera » in 6,9,4. — 3. Baroncini Modesto « Borgo » 
in 6,25,52. — 4. Malvisi Domenico « Borgo » in 
6,41,38. — 5. Dovo Mario «Della Fer re ra» in 6,44.43. 
— 6. Bergotti Giovanni « Fongri » in 6,59,56. 

Categoria 1100 cmc. con carrozzini. — 1. Rogai 
Damiano « Harley Davidson » in 6,9,59 alla media 
di km. 37,300. — 2. Mancini Mario « Indian » in 
6,39,52. — 3. Guardiani Alberto « Harley Davidson» 
in 6,45,45. 

Camere d'aria 

5P.IQ.il. 
per velo ed auto. 

Le migliori e le più convenienti 
In véndita 

presso i primari Negozianti e Garages. 

Il nuovo aeroplano tedesco a sei posti per viaggi da diporto che ha battuto il 'record d'altezza. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

I Nel mondo aeronautico. 
In America ora che l 'Atlantico è stato at traver-

so . si pensa alla t raversata del Pacifico. Tanto 
er fare qualche cosa di nuovo. 
Un aviatore americano, il sig. George D.White, 

la pensato infatti di volare dall 'America alla Cina 
lompiendo la seguente ro t ta : Los Angeles, San 
Francisco, Victoria, Sitka, Unalaska, Petropawlosk, 
Yokohama, Scianghai con un totale di 10.934 chi-
pinetri circa. 

Egli sta all 'uopo costruendo un monoplano tri-
motore il cui motore centrale, piazzato davanti 
Illa fusoliera, svilupperà 300 I I P , mentre i motori 
f teral i fissati sulle ali, ai lati della fusoliera 

ranno una forza di 180 HP. 
* 

* * 
L'i Commissione ha constatato che alla vigilia 

Idi 'offensiva nemica il Comando Supremo e le 
limale avevano a disposizione 592 apparecchi, tra 
l'inali 22 aerostati e 570 aeroplani. La principale 
(litica mossa all ' impiego dei mezzi aerei è s tata 
Isella dell'insufficiente servizio di ricognizione nei 
li or ni che precedettero l 'assalto austro-tedesc1 . 
I ciò è stato contrapposto che, nonostante si siano 
Ivute in quel periodo nove giornate proibitive pei 
|"li, i nostri velivoli eseguirono numerosissime 
^cognizioni e crociere, ma con risultati l imitati a 
Tansa delle condizioni atmosferiche. 

t u r a n t e il ripiegamento si ebbero a lamentare 
lerdite di numerosi materiali, dovute io gran parte 
I sgombro frettoloso e mancanza di predisposizioni 
Pie permettessero la r i t irata in base ad ordini 
ristabiliti. 
i Sentiti i vari testimoni, t ra i quali il generale 

jorro, che aveva l 'a l ta direzione di tu t t i i mezzi 
f r e i , la Commissione esprime il convincimento 

« d a t o l 'ormai grande sviluppo della nostra 

CACAO TAinonC 

industria, i servizi di ricognizione e sopra tu t to di 
collegamento con gli aeroplani, avrebbero potuto 
nell 'ot tobre 1917 essere più sviluppati. Trova tipico 
al r iguardo l ' inadeguato impiego di aeroplani da 
parte del Comando della II Armata, allorché si 
t rat tò di rendersi conto della situazione della 63" e 
36a divisione rimaste isolate nelle Pwalpi Carniehe 
in seguito alla rot tura del fronte dal ' ragliamento 
a Conuino. 

« Nulla ha la Commissione da osservare circa 
Vimpitgo dei mezzi aerei in combattimento consta-
tando nei giorni del ripiegamento il preclaro eroismo 
degli aviatori ancora una volta riaffermato ». Dal 
25 ottobre al 14 novembre, 18 furono i bombar-
damenti eseguiti e 70 i combattimenti sostenuti 
con 39 apparecchi nemici abbat tut i ; ed in queste 
azioni 8 apparecchi da bombardamento, 5. da ri-

t • )• 

Il Sottotenente di Vascello Umberto C'evello, uno 
dei più valorosi piloti di idrovolanti, morto in se-
guito ad incidente di volp. 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 



BIELLA-OROPA 
1° Meldi Giuseppe. 

CIRCUITO DEL SESTRIÈRES 
1° Meldi Giuseppe, Categoria 750 cm3. 
1° Plassa Bartolomeo, Categoria Sidecars. 

SUSA- MONCENISIO 
1° Zanchi Camillo, Categoria Sidecars. 

COMO-BRUNATE 
1° Bordino Pietro. 

SASSI-SU PERGA 
1° Rava Agostino, Categoria 1000 cm3. 

2° Pezzaglia Angelo, „ 
2° Pennazio Francesco, Categoria 750 cm:i, 

1° Nazzaro Biagio, Categoria 350 cm3. 

1° Olivieri Domingo, Categoria Sidecars. 

2° Zanchi Camillo, 

ECCO COME SI PRESENTA IL BILANCIO SPORTIVO 
alla chiusura della prima stagione di partecipazione a C o r s e Motociclistiche 

dei P N E U M A T I C I 

Società Anonima Bergougnan & Tedeschi 
Strada di Lanzo, 316 - T O R I N O - Madonna di Campagna. 

Filiali ed Agenzie: MILANO - BOLOGNA - ROMA - NAPOLI - GENOVA - FIRENZE - PADOVA - BIELLA 



LO S P O R T N E L L A PRATICA 

.e iniziative delle Case FIAT e PIRELLI 

nalisti e personalità del seguito furono ospiti a 
i applauditis-
Corradini, a 

colazione del cav. Agnelli. Parlarono applauditis-
simi l 'avv. Lombardi ed il collega 
cui rispose il cav. Agnelli. 

I lettori dei nostri giornali, ed anche di quelli 
più grande mole... ed importanza, avranno po-

to osservare da poco tempo a questa parte come 
cani grandi stabilimenti (notiamo ad esempio1 

Fiat, ad opera del cav. Agnelli, la ditta Pirelli, 
• i notare le più importanti) abbiano stabilito di 
incedere ai propri operai i mezzi più acconci, più 
•atici, più immediati perchè essi possano fare 
¡Ho sport, e passare in tal modo delle ore igie-
clie, praticando quelle norme di salute che noi 

anni ed anni predichiamo e credemmo di pre-
caio al deserto. Le nostre parole invece hanno 
ovato già un accoglimento e possiamo dire pieno. 
)8Ì in questi grandi stabilimenti abbiamo visto 
tituire campi di giuoco, organizzare gare con 
•ami, fare insomma del vero e proprio sport tra 
iella classe operaia che in questa utili taria ma-
fescazione della vita civile purtroppo non parte-
pava con quel numero, con quella passione, con 
ìell'entusiasmo che sono necessarii a fare dello 
lort una vera e propria istituzione. 
E' facile quindi accorgersi come queste private 
generose iniziative, le quali avrebbero dovuto 
sere prese dagli enti governativi e comunali, 
>n sieno se non il principio di ciò che dovrà 
sere la vera società moderna e civile. 
Noi non possiamo certo pretendere che ogni 
itta possa e debba fare ciò che già hanno fatto 
ielle di cui facemmo cenno, perchè è chiaro che 
possibilità non è per tutt i , ma dove può man-

re, e deve, per forza di cose quella grandiosità 
mozzi che a poche Case costruttrici è le»ito, 

iò soccorrere l 'unione delle forze p icw.o onde 
fornii lo sforzo grande. 
Abbiamo sempre preferito, per un certo nostro 
i n c i p i o d ' indipendenza, l 'iniziativa privata che 
p iù sollecita, più efficace specie in queste coso 
ie regolano l 'andamento della vita civile, e pelò 
m possiamo fare a meno di raccomandare agli 
dustriali perchè seguano questi buoni esempi, 
tremotìo lodevoli. Gli operai, in Italia come al-
ove, hanno raggiunto un grado di educazione 
vi le ed amano di elevarsi, di prendere viva parto 
la vita, comunque essa si svolga, in ogni sua 
anifestazione. Nello sport essi apporteranno 
ie l le nuove energie finora ignote, quei nuovi 
i n c i p i i per i quali l ' igiene comune si avvantaggia 
•r i l bene delle fu ture generazioni. Se non fosso 
! un grande beneficio questo che si otterrebbe, 
starebbe l 'altro immediato di avere un operaio 
ii forte, più sano, più intelligente... e più morale. 

sport allontana dal vizio comune, esso entu-
isma l 'animo umano nella gara, esso rende 
ionio più vicino alla collettività nello stringersi 
torno ad un vessillo; lo sport è un rigeneratore 

una umanità che infrolliva fino a pochi anni fa, 
noi dobbiamo con ogni mezzo, con ogni sforzo 

in modo che ad esso partecipi il popolo tutto, 
nza eccezioni, senza riserve, 
^on ci si chiami visionarli od idealisti o esage-
toi'i. Noi ne abbiamo le prove giornaliere in 
està fanciullezza, in questa gioventù che viene 
balda, ardita, pronta allo sforzo, alla gara, alla 
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vittoria strappata dalla volontà ferrea di chi si 
muove, di chi vive di una vita at t iva e benefica, 
non di uua vita chiusa fra quattro mura di un 
ostaria. Ecco dove sta la forza di questa mani-
festazione della civiltà e del progresso che noi 
chiamiamo sport, e che potrebbe chiamarsi la vera 
essenza della possibile felicità umana, della gran-
dezza dei popoli. 

Imitino tut t i quelli che possono e debbono questi 
buoni esempi che ci dànno questo grandi dit te 
industr ia l i ; sappiano i più piccoli unirsi, consor-
ziarsi e fare della propria famiglia operaia una 
classe forte e cosciente, di quella forza e di quella 
coscienza che vengono dalla salute, di quella salute 
che è e deve essere fatta di moto, di sport, di 
educazione tìsica deUJorganismo, 

Noi vecchi idealisti, ma che pur contiamo qualche 
nostra grande soddisfazione per quello che predi-
cammo e che oggi si avvera, plaudiremo sempre 
a questi grandi buoni esempi, perchè intravediamo 
in questi movimenti benefici il vero avvenire della 
civiltà e del progresso. NOI. 

Uno sciopero delie scuderie da corsa a Parigi. 
I lads delle scuderie da corsa, r iuniti la notte 

scorsa a Chantilly, si sono messi in ¡sciopero non 
avendo gli allenatori accettati i miglioramenti che 
avevano richiesti. Gli scioperanti hanno deciso di 
continuare a prestare ai cavalli le necessarie cure 
ma insieme d'impedire che escano dalle scuderie; 
e a tale scopo è stato organizzato un servizio di 
sorveglianza ininterrotto per impedire ciascuna 
violazione di questa consegna. In conseguenza la 
Società dello Steple-chase e quella dell ' Incorag-
giamento han dovuto sopprimere le corse che 
dovevano aver luogo ad Auteuil ed a Longschamp. 

La t raversata de l l 'Amer ica in aeroplano. 

La traversata aerea dell 'America con aeroplani 
da New-York a San Francisco desta un interesse 
enorme. 

Le iscrizioni si affollano al bureau di New-York. 
Sinora si hanno cento iscritti, tut t i piloti di aero-
plani militari, moltissimi dei quali hanno fatto le 
loro prove in Europa. 

Il Campionato [ ; 
Ciclistico della F I A T 

Domenica mat-
tina sul percorso 
Torino-Villar Pe-
losa (Km. 75) si è 
svolto il Campio-
nato ciclistico della 
Fiat, organizzato 
dall ' U. S. Torine-
se. Dei 178 iscritti 
solo 67 presero il 
via. Terminate le 
operazioni di firma 
e di punzonatura 
delle macchine, i 
corridoi, s e g u i t i 
dalle automobili 
delle Case si por-
tano iu Corso Pe-
schiera, dove alle 
8,42 viene data la 
partenza. Il gruppo 
si mantenne con • 
patto fino alle sa-
lite di Giaveno, 
dove Francia e 
Galloni riescono a 
frazionare il grup-
po, che più non si 
ricompone. 

Ecco l 'ordine di 
arrivo : 

1. Francia Luigi, 
alle 10,46'33". - 2. 
Galloni Giuseppe, 
mutilato, a 2 mac-
chine. - 3. Bianchi 
Luigi, alle 10,56. -
4. Ressia, alle 11,3. 
- Seguono nell 'or-
dine Osella, Spina, 
Gelato, Nuvoloni, 
Cerro, lìosati, Pie; 
colini, Cotto, De-
michelazzi, Nova-
rese ed altri venti 
iu tempo massime. 

Il favorito della 
corsa, Nuvoloni, ri-
mase staccato per 
una bucatura sulle 
salite di Giaveno. 
Il controllo di Gia-
veno era diretto 
d al 1 a Soci et à « Con-
cordia » di Aviglia-
na, quello di Pine-
rolo dal Veloce 
Club. La corsa si 
svolse sotto una di-
rot ta pioggia. Giu-
ria, corridori, gior-

SPORT ROMANO. — La riunione della Furtitudo allo Stadio. — In alto: 
f concorrenti (dia «popolare » mi chilometro. — Nel c e n t r o : Il primo passaggio.— 
I n basso : La gara ciclistica di velocità (f inale — m. 1200) vinta da lìramante che 
è il secondo da sinistra. (Fot. R. Del Papa - lastre Cappelli - Roma). 
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Aeroplano Ansaldo in volo. 

Stabilimenti 
1 Stabilimento Meccanico. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 
3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 
5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 
6. Fonderia di Acciaio. 
7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 
8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 
9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
11. Stabilimento Elettrotecnico. 
12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 
14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-

stione interna. 
15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

16. Cantiere Aeronautico N. 2. 
17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già SIT). 
18. Cantiere Aeronautico N. 4. 
19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO), 
20. Fabbrica di tubi Ansaldo. 
21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 
22. Cantiere Navale. 
23. Cantiere per Navi di legno. 
24. Proiettificio \nsaldo. 
25. Fonderia di ghisa. 
26. Officine allestimento navi. 
27. Stabilimento per lavorazione di Materiali refrattari 
28. Cave e Fornaci. 
29. Miniere di Cogne. 
30. Stabilimento Elettrosiderurgicò Alti forni, Acciai«i'ie> 

Laminatoi. 
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Verso il campionato mondiale di boxe 

Chi è Becket t , l 'avversar io di Carpen t ie r 

)i questo campione di boxe che a giorni si in-
jtrei'à con il francese Carpentier, un corrispon-
nte della Gazzetta dello Sport, che lo ha inter-
tato, così ci scrive: 

itara media, spalle poderose, viso ammaccato, 
aperto... Basta un solo sguardo per scorgere 
ni il pugilista di professione. E' madido di su-

! 
pochissimo tempo disponibile, perchè devo 

, ndere subito l'interrotto allenamento. Sulle 
ni, 6 oltremodo diffidente ; dobbiamo vincere 

battaglia per scucirgli la bocca. Poco a poco, 
;arbo, si lascia sondare più a fondo e flnal-

R'e parla. 
gli ha sempre avuto fede nella buona riuscita, 
ha dovuto attraversare momenti critici che 

R(. ad altri sarebbero bastati per far prendere 
via alle proprie aspirazioni, 

.son sono nato boxeur; mio padre assegnan-
[iij al battesimo il nome di Joe non ha aggiunto 
anipione di boxe ». A questo titolo sono perve-

io attraverso una laboriosa carriera cosparsa 
vittorie e di dure sconfitte. Le prime mi lascia-
i indifferente, queste ultime mi spronavano a 
meglio. 
E' vero che in me la passione per questo no-

bile sport è incominciato molto presto, e fin 
(la ragazzo, con o senza guanti, davo pugni 
ogni volta che mi si presentava l'occasione. 

« Parlare dei miei successi? Non è mia 
abitudine. So Tossi superstizioso dovrei temere 
la sconfitta nei prossimi matches poiché ho 
tutta la stampa in mio favore. Ilo quasi sem-
pre vinto quando tutti mi davano perdente. 
Ricordo gli ultimi incontri, ma specialmente 
quello con Goddard. Sfogliavo nei brevi 
momenti di riposo i giornali che parlavano 
dell'avvenimento, e mi divertivo un mondo 
a vedere la quantità «li* tempo e d'inchiostro 
sciupato da individui che non mi conosce-
vano, per concludere che io non avevo nes-
suna probabilità di vittoria. Se avessi do-
vuto trarre da essi incitamento avrei dovuto 
givt in appena salito sul ring. Ebbene, mai 
ho avuta la certezza della vittoria come 
quella volta. Sono andato incontro al mio 
avversario traendo un sospiro di sollievo : fi-
nalmente era giunto il "momento nel quale 
veniva realmente definita la superiorità del-
l'uno o dell'altro. Ero deciso di farla finita 
al più presto, e infatti... Il resto lo conoscete. 

« Conoscete pure l'esito del mio terzo e 
finora ultimo combattimento all' Olympia. 
Colla vittoria su Mac Goorty sembra che io 
abbia definitivamente conquistato il favore 
del pubblico e di quei personaggi diffìcili elio 
sono i giornalisti. Purché tutto ciò non mi 
porti sfortuna »... 

Incitiamo la donna 

agli esercizi sportivi 

Siri " 

incontro all' Olimpia di Beckett con Mac Goorty. 
Keekett si misurerà quanto prima con Carpentier per 
tolo di Campione del Mondo di boxe. 

(Fot. Argus - lastre Tensi). 

P O R T S M E N I . . . 
adoperate le 

.ASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUK . ESPORTAZIONI 

¡¡tot Cililigi ¡Hi onta M. CAPPELLI • li» FriiS • Mllaito. 

E' una esagerazione : sentiamo già gridarci; 
è un'ossessione questo sport. Lo volete in 
tutto e in tutto sognate la punta sportiva. 

Un ingegno equilibrato vai meno d'un paio di 
gaietti audaci, una penna saggia e forte meno di 
un fioretto o di una spada accorta, il pugno d'un 
boxeur più d'un poema. E in questi giudizi, la 
ignoranza e la decrepitezza fan spesso velo. 

Noi abbiamo un periodo di piena rifioritura spor-
tiva e l'apatismo di che eri imbevuta l'anima ita-
liana va scomparendo per forza di reazione. 

Il Cristianesimo coll'innalzare la suprema aspi-
razione della vita al raggiungimento di mistici 
ideali, col trascurare, per la fede, tutta la vita 
fisica, aveva fatto abbandonare ogni cura del corpo 
e della monte, compiacendosi dell'abiezione e del-
l' ignoranza. « Mens sana in corpore sano » era 
passato nel dimenticatoio degli scaffali ambrosia-
neschi e nel sangue e nell'anima era penetratoli 
bacillo terribile dell'ignavia e dell'inerzia fisica. 
Venne la reazione della reazione, preparando l'e-
poca moderna, e lo sport ora raggiunge un maxi-
•muin parallelamente precedendo con tutte le mo-
derne invenzioni e con l'ansia vorticosa del più, 
della conquista del rrcoid. 

Ma non di questa parte volevamo parlarvi. In-
tento nostro eia di rilevare e far rilevare come 
sia quasi unilaterale il movimento ascensionale 
dello sport di oggi: unilaterale in ordine al sesso. 

Mentre le bionde figlie d'Albione e tutte le so-
relle d'olti'alpe, col sorriso radioso della vita 
forte in tutte le sue estrinsecazioni, gettando al 
vento le piccole meschinità superstiziose, tutte le 
loro energie rafforzano con la forza, le nostre so-
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La S T A M P A S P O R T I V A 

Carpentier, l'idolo degli sportsmen francesi. 

relle crescono sparute e nevrotiche, constrette 
nell'angustia omicida di busti ricamai'. 

La donna, che per la sua conformazione fisica, 
per la missione a cui è chiamata, alla gentilezza 
dell'animo dovrebbe unire tutta una giocondità 
rigogliosa ed esuberante, mena spesso la vita pro-
tetta da le vetrate d'una serra. Il suo corpo cresce 
su stentato, affidandosene lo sviluppo al solo na-
turale progressivo aumento delle proprie forze e 
della propria attitudine fisica. 

Così è ; mentre vediamo l'uomo correre ai clubs, 
ai campi liberi, esuberanti d'aria e di vita, per 
esercitarsi al foot-ball, al tiro del giavellotto, del 
disco, della pietra, perfezionando con sé stesso 
tutta la personale attività ; mentre vediamo le 
balde forze mascoline sorridere di giovinezza e 
di vita per l'esercizio continuo che i muscoli crea, 
l'altra parte della giovinezza dorme nella più mor-
tificante trascuranza. 

Ragioni misoneistiche infarcite di pregiudizi e 
di piccinerie, arrestano il movimento sportivo fra 
le compagne dell'altro sesso, l'Italia dei suoni, 
dei canti, dell'amore è, e rimane sempre la terra 
dell'analfabetismo, della superstizione e di tutt i 
gli altri simili ingredienti. Manca un alito vivifi-
catore di idee moderne: noi siamo abituati a cal-
care sempre una falsariga e a non muovere passo 
se non seguendo o imitando quelli di coloro che 
ci hanno preceduto nel tempo. 
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Ditta ANTONIO OPESSI Torino 
Fabbrica di Strumenti per Pesare 

e costruzioni affini di precisione. 
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O F F I C I N E e D I R E Z I O N E 

Viale Stupinigi, 802 - Telefono 3-9L 

PEUGEOT 
CICLI - AUTOMOBILI 

CAMIONS CATENE 

Rappresentante generale per l'Italia: 

l ì i t t a C*. e C . F I » P I € E M 
di 

C E S A R E P I C E N A 

TORINO - Corso Inghi l te r ra , 17 - TORINO 

B1.NET 
Il miglior segmento 

per m o t o r e a scoppio. 

G H I S A S P E C I A L E 
Massima precisione. - Alto rendimento. 

Assor t imento comple to per p ron ta consegna presso 

l 'Agenz ia Genera le per l ' I t a l i a : 

I n g . G . H . M H F F E I e 6 
T O R I N O - Via Sacchi, 28 Ws -OTORINO 
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"Salvataggio in areoplano,, S 
Protagonisti la Vernon Castle c Castro K-" 

S É 
Li' emozionanti peripezie di Miss Lola Ohanuing, per la 

difesa ilei ino milioni (li dollari in oro, hanno entusiasmato ¡¡g-j 
la folla accorsa al C i n e m a I t a l a . L ' a v v e n t u r o s a film pio- K"- ' 
seguo con la seconda ser ie: S a l v a t a g g i o i n a r e o p l a n o , 
una scena di grande temeri tà , elio dà i brividi. Nell ' intreccio 
spettacoloso si assisto ad una auda.ee sostituzione di persona 
o il malandrino olle la consiglia e la conduce a ' te rmino è il i ^ T j 
famóso a t tore Castro, y c e l e b r e bandito protagonista del Dia- . ¡ 2 3 
mante tirila morte, già impegnato in una lotta mortale contro 
Miss Per la VVithe. 

Imminente : M a c i s t e i n n o m o r a t o . 
In preparazione: V a s c e l l o m i s t e r i o s o (assoluta novità 

per Torino). ¡ 3 ^ 

Era fino a ieri il rendez-vous di tutti gli uo-
mini di all'ari e dell'eleganza femminile ed oggi 
è divenuto il locale preferito anche dai bambini. 
Da martedì si sono infatti iniziati i reml'Z-vous 

dei bambini M'American Bar, lo splendido lo-
cale di via Roma, alla cui direzione attendono 
con tanta cura i proprietari Fratelli Saracco. 

VAmerican Bar ha inaugurato una nuovissima 
macchina per la distribuzione del cioccolato li-
quido. La inarca scelta è la « lìonatti», la nuova 
gran marca milanese che così favorevolmente 
seppe imporsi in poco tempo. Dalle 16 in avanti 
la bravissima orchestra rallegrerà la riunione. 

interpretano un patronale dramma 

I TRHNSRTLRNTICI 
Al Cinema Borsa si è iniziata la terza 

serie con i drammaticissimi episodi: Le 
rose rosse — La goletta — La pantera. 

Il simpatico e più vecchio ritrovo ci-
nematografico di Torino, gode sempre le 
simpatie del pubblico intenditore. 

Così di giorno come di sera una vera 
folla di spettatori assiste alle rappresen-
tazioni assai interessenli. 

Prezzi d'ingresso: 
Galleria I.. 2,00 , Soldati e bambini 

Primi Posti » 1,00 ! a metà prezzo 
Secondi Posti » 0,50 ( (Tutta oltre la tassa). 

Abbonamenti a metà prezzo 
per Società, famiglie, Istituti , ecc. 

«a l l ena (libretto di 10 tagliandi) L. 10 — 
Primi Posti ( id. id. ) » 5 00 
Seoondi Posti ( id. id. ) » 2,50 

(Tutto oltre la tassa). 

NB. La vendita degli abbonamenti è sospesa nei 
giorni festivi. 

Via Roma, 31, 33, 35. 
Telefono 40-13. 

Ditta E. ARIZZOLI e C. 

Una film insuperabile 

" I l Principe dell'impossibile „ c o n BUGGERI 
Coloro che hanno già presenziato allo "visioni 

di II principe dell'impossibile di Augusto Genina, 
edito dall' Itala Film, si diffondono in una fre-
nesia di elogi giustificatissimi. Il principe dell'im-
possibile è veramente un lavoro di grande origi-
nalità e bellezza che onora il suo geniale ideatore, 
i suoi magnifici interpreti e l'arte cinematografica 
italiana. 

Rare volte verrà dato di ammirare un lavoro 
più originale, una inessa in scena più artistica, 
una interpretazione più agile, vigorosa, brillante, 
come quelL che si incardina in Ruggero Rug-
geri, Alfonso Cassini ed Elena Makowska. 

"Sua Eccellenza la Morte, , 
Dramma interpretato da EMILIO GHI0NE 

e da KALLY SAMBUCINI 
Questo potentissimo dramma del-

l'Itala Film ha r i ch iama to al Cinema 
Vittoria, lino dalla prima rappresen-
tazione, un pubblico enorme. 

Lavoro interessante,, grandioso, 
pieno di emozioni c'he ha riportato 
l'approvazione dei i'reque¡itatori del 
cinematografo di Via Roma. 

•I p i ù i m p o r t a n t e . 

C I N E M A 
d ' I t a l i a 

I Pneumatici 

che vinsero tutte le 

principali corse dilettanti 



OFFICINE 
di 

Villar perosa 
Cuscinetti a sfere. 

Sfere di acciaio. 
; _ ì 

VILLAR PEROSA 
(Flnerolo). 

La più mode rna vettura per città 

e grande t o u f i s m o è il n u o v o tipo 

3 5 - 5 0 H P , con messa in marcia e 

completa i l luminazione elettrica. 

PONZO (JIOYAHIU, Gerente responsabile. 

<3 PE-TITI. 

Vermouth Vini Spumanti 
J\ Cinzano A Cf dorino 
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